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partecipazione 3

La fase congressuale
della Uiltucs ha preso
il via. Con quale spiri-
to viene affrontata
questa importante
stagione per la tua Or-
ganizzazione? 

Con uno spirito moderno e
costruttivo: vogliamo
guardare al futuro senza
trascurare la gestione del
presente. La formazione, il
mercato del lavoro, l’inno-
vazione, gli investimenti
anche per lo sviluppo del-
l’organizzazione aziendale
e, poi, ancora, l’individua-
zione di un nuovo model-
lo contrattuale sono, per
noi, tutte questioni centra-
li da approfondire nella di-
scussione che faremo a
tutti i livelli della nostra
categoria.

Avete già pensato a
uno slogan per il vo-
stro congresso nazio-
nale?

Non lo abbiamo ancora de-
finito, ma certamente sarà
incentrato sul lavoro. Il lavoro
come valore per le persone e
per la loro emancipazione, il
lavoro come traino per lo svi-
luppo e come opportunità di
crescita per una generazione
di giovani, donne e uomini,
che sono una preziosa risorsa
per il Paese e che spesso, pur-
troppo, rischiano di restare ai
margini della società, senza
una speranza nel futuro. La
media nazionale della disoccu-
pazione giovanile supera, or-
mai, il 35%: un disastro. È di
questo che dobbiamo preoccu-
parci per individuare soluzioni
efficaci e lungimiranti. E dob-

biamo farlo consapevoli che la
nostra categoria può rappre-
sentare un potente volano per
questo progetto di sviluppo. La
ripresa passa soprattutto at-
traverso il terziario di merca-
to.

A questo proposito, insie-
me al professore Feltrin,
la Uiltucs ha presentato
una ricerca sul presente e
sul futuro del terziario in
Italia. Ne è emersa una
nitida fotografia delle
profonde trasformazioni
avvenute negli ultimi de-

cenni, non solo nella
struttura e nei processi
produttivi, ma anche nel-
lo stile di vita e nella
composizione dei consu-
mi. Vogliamo parlarne?

Innanzitutto, questa iniziativa
fa parte di un percorso precon-
gressuale con l’obiettivo di
arricchire la discussione all’in-
terno della nostra Organizza-
zione e di offrire alla Confede-
razione una piattaforma sul
terziario. Dalla ricerca è emer-
so che, nel corso degli ultimi
decenni, c’è stata una tenden-
za alla crescente terziarizza-
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zione dell’economia. L’insie-
me del terziario pubblico e
privato occupa circa il 70%
della forza lavoro italiana e
il peso del suo valore ag-
giunto ha toccato il 73,8%.
Inoltre, si riscontra una
maggiore presenza femmini-
le e un’incidenza più eleva-
ta del lavoro part-time. Ec-
co perché dobbiamo avviare
un confronto per qualificare
e promuovere economica-
mente il terziario e indivi-
duare strategicamente la
sua direzione futura.

Insomma, il terziario può
essere il motore dell’in-
novazione?

Certamente, questo settore
può fare molto per la rinasci-
ta del Paese. Per questo mo-
tivo, proponiamo un patto so-
ciale per assumere decisioni e
impegni reciproci: un patto
che diventi, poi, la guida di
fondo della nostra azione sin-
dacale.

E quali dovrebbero esse-
re, in estrema sintesi, le
caratteristiche di questo
patto?

Deve essere un patto per la
dignità del lavoro, per salari
dignitosi, per un “sì” alla fles-
sibilità e per un “no” alla pre-
carietà.

Sarà necessario, a questo
proposito, costruire an-
che un nuovo sistema di
relazioni industriali?

Certamente, le relazioni indu-
striali devono cambiare. Biso-
gna avere compiuta e comu-
ne consapevolezza della ne-
cessità di puntare su innova-
zione, efficienza e produttività
quali fattori fondamentali per
reggere la sfida del mercato
globale. In particolare, il tema
della produttività e della sua

crescita è centrale così come
lo è quello relativo all’organiz-
zazione del lavoro per lo svi-
luppo del terziario e, conse-
guentemente, dell’intera eco-
nomia e dello stesso Paese.

Il terziario può rappre-
sentare un volano anche
per la ripresa occupazio-
nale?

Se ragioniamo sul lungo pe-
riodo, tra il 1995 e il 2012, si
è già registrata una crescita
occupazionale in questo set-
tore, in particolare nel turi-
smo, nei servizi innovativi al-
le imprese e in quelli privati
alla persona. Ma c’è ancora
molto da fare e i margini di
manovra sono enormi. Anche
per questo motivo c’è bisogno
di quel patto di cui parlava-
mo, proprio per porre le con-
dizioni per un rilancio dell’oc-
cupazione.

Prima accennavi alla ne-
cessità di accrescere la
produttività del settore.
Come bisognerebbe agi-
re per ottenere questo ri-
sultato?

Sono molte le direzioni di
marcia da seguire per rag-
giungere questo obiettivo.
Occorre incentivare la ricerca,
facilitare l’accesso all’innova-

zione, generare punti di con-
nessione tra sistema produt-
tivo e centri di innovazione.
Bisogna, poi, determinare
una maggiore integrazione
tra servizi e industria, creare
le occasioni per una concre-
ta internazionalizzazione del-
le imprese e favorire anche la
concorrenza che non fa bene
solo alla produttività, ma an-
che ai consumatori.

Sei fiducioso nel futuro?

Dobbiamo essere fiduciosi
nel futuro: sarebbe grave se
non fosse così. Ma non deve
essere una fiducia fatalista, in
attesa che “passi la nottata”.
Non basta che torni il sereno,
che si allentino gli artigli del-
la crisi, che la ripresa faccia
capolino. Dobbiamo costruire
le condizioni affinché quella
ripresa, quando arriverà dav-
vero, sia strutturale e duratu-
ra. E questo dipenderà,
esclusivamente, da come noi
sapremo cogliere e sviluppa-
re le opportunità che si pre-
senteranno. Il nostro lavoro e
il nostro impegno saranno de-
cisivi. E il Congresso della Uil-
tucs vuole tracciare i solchi
lungo i quali quel lavoro e
quell’impegno dovranno scor-
rere per alimentare il futuro
nostro e dei lavoratori che
rappresentiamo.

A.P.
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Angeletti, il 2014 sarà
l’anno dei Congressi della
UIL. In una battuta, qual’è
l’obiettivo che si prefigge
la nostra Organizzazione?

Dobbiamo impegnarci a delinea-
re una nostra politica e a con-
vincere i nostri iscritti, i lavora-
tori e i pensionati che nelle no-
stre proposte risiede una parte
consistente delle soluzioni ai lo-
ro problemi e, conseguentemen-
te, a quelli del Paese.
Questa è la nostra sfida. Que-
sto deve essere l’approccio con
cui affrontiamo la fase con-
gressuale, a partire dal dibat-
tito che saremo in grado di su-
scitare ad ogni livello territo-
riale e di categoria.

E dal punto di vista “in-
terno”, quali risultati ci si
propone di conseguire?

Dobbiamo portare a compi-
mento la riforma organizzati-
va avviata con la Conferenza
di Bellaria e occorre riscrivere
un “patto di governance” tra
categorie e strutture territoria-
li che sia funzionale all’attua-
zione del Sindacato a rete, il
nuovo modello su cui va fon-
dato il futuro della nostra Or-
ganizzazione.    

Questa è una fase delica-
ta per il Sindacato. Giun-
gono attacchi da ogni do-
ve. Quale deve essere il
giusto atteggiamento da
parte nostra?

In un periodo così complesso e
difficile, in cui è ancora più ar-
dua la costruzione di un proget-
to efficace di azione sindacale,
noi non dobbiamo preoccupar-
ci dei nostri avversari né di co-

loro che, per limitare la propria
responsabilità, evocano un’im-
probabile chiamata in correità
del Sindacato. Dobbiamo pro-
seguire nel nostro lavoro.

L’ultima critica è giunta
dal Governatore della
Banca d’Italia che ha ac-
cusato i rappresentanti
dei lavoratori e le impre-
se di aver contribuito alla
crisi del Paese. Come va-
luti questa osservazione?

Nessuno di noi è immune da
responsabilità, ma non lo è,
soprattutto, chi ha ruoli di co-
mando e ha il potere di assu-
mere decisioni. Questo ragio-
namento vale, in particolare,
per i politici, ma anche per
Bankitalia che “partecipa” alla
Bce e che non ha impedito l’at-
tuazione di una politica incen-
trata esclusivamente su un
esasperato contenimento del-
l’inflazione, causa principale
della nostra crisi e dei danni
che stiamo subendo. La Bce ha
fatto scelte opposte a quelle

realizzate dagli USA e dal
Giappone e non è un caso che
in Europa abbiamo oltre 6 mi-
lioni di disoccupati mentre in
quegli altri due paesi i disoc-
cupati sono 1 milione. Ecco
perché anche noi dovremmo
stampare moneta per dare
benzina al motore dell’econo-
mia e della ripresa.     

Tu hai parlato di confron-
to con il Governo, ma il
Presidente del Consiglio
non vuol sentir parlare di
concertazione…..

Noi ci stiamo già confrontan-
do con alcuni ministri su que-
stioni specifiche. Ciò premes-
so, come sai bene, la concer-
tazione è in soffitta già da
tempo: quando non c’è nulla
da scambiare, questa politica
non ha senso. Non sentiamo la
nostalgia dei tavoloni di Palaz-
zo Chigi: non mi mancano per
nulla. Peraltro, alcuni erano
utili, altri molto meno. Viviamo
tempi in cui abbiamo bisogno
di fatti: le parole le abbiamo
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consumate tutte. Ci basta che
il Governo faccia ciò che ha
promesso sulla riduzione del-
le tasse e dei costi della poli-
tica, poi saremo felici di leg-
gerlo anche sui giornali.

Peraltro, sembra che Ren-
zi sia partito con il piede
giusto: la riduzione delle
tasse per i lavoratori di-
pendenti, nel mese di
maggio sarà finalmente
una realtà. Sono anni che
la Uil chiede questo prov-
vedimento: soddisfatto?

Sì, sono soddisfatto. Dopo 4
anni di scioperi e manifesta-
zioni, finalmente abbiamo tro-
vato un governo che ha fatto
la cosa giusta: ridurre le tas-
se ai lavoratori. È sicuramen-
te il provvedimento migliore e
rappresenta una svolta nella
politica economica. L’ultima ri-
duzione, peraltro di entità in-
feriore, risale a 12 anni fa: poi
è stato un susseguirsi di au-
menti di tasse e, quindi, del-
la disoccupazione. 
È solo l’inizio, nessuno pensa
che ci possano essere dei mi-
racoli, però questa è la scelta
giusta: rilancerà i consumi, la
ripresa e l’occupazione. Ci sa-
ranno sicuramente effetti
espansivi.

Come si deve proseguire,
ora?

Innanzitutto, bisognerà preve-
dere vantaggi fiscali anche per
i pensionati che sono stati
esclusi dal provvedimento sul-
la riduzione delle tasse.
Poi, si tratterà  di fare un ul-
teriore passo avanti per la
semplificazione e l’effettiva ri-
duzione dei vincoli burocratici
di questo Paese. Ribadisco,
però, che siamo nella giusta
direzione: è stato fatto non un
“passetto”, ma un passo mol-
to lungo verso la svolta.

Segnali importanti giun-
gono anche dalle scelte

di contenimento dei costi
della politica. Cosa ne
pensi?

Trovo che sia molto positiva la
decisione del Presidente del
Consiglio di avviare un’incisi-
va, profonda ed efficace rifor-
ma della burocrazia - sabbia
negli ingranaggi della crescita
- e di procedere all’eliminazio-
ne delle Province. Anche in
questo caso, si tratta di bat-
taglie che, da lungo tempo,
vedono la Uil in prima linea.
Per dare più forza a questo
progetto di razionalizzazione
della spesa, ci permettiamo di
suggerire al Presidente di pre-
vedere anche un accorpa-
mento delle società pubbliche
locali e dei Comuni, al di sot-
to di una certa soglia di abi-
tanti, oltre a provvedere al
drastico ridimensionamento
delle stazioni appaltanti.

Quali sono gli altri capi-
toli aperti o che si posso-
no aprire con il Governo?

Con l’Esecutivo serve un con-
fronto su altri due temi. Ripe-
to che è necessario ridurre le
tasse anche ai pensionati per
i quali, inoltre, deve essere ri-
pristinato il meccanismo del-
l’indicizzazione ai fini della
salvaguardia del loro potere
d’acquisto. Infine, in materia
di lavoro, bisogna modificare
la norma che rende possibile
reiterare per otto volte un
contratto a tempo determina-
to. Anche il numero di lavora-
tori da impiegare in un’impre-
sa facendo ricorso a questo
strumento dovrebbe essere
frutto di un negoziato: quan-
do si contratta, le soluzioni so-
no sempre più ragionevoli

A parte questo aspetti,
cosa pensi degli altri
provvedimenti sul mer-
cato del lavoro?

Si tratta di una razionalizza-
zione e non di una rivoluzio-
ne. L’obiettivo di rendere più

agevoli le assunzioni non può
che essere condiviso. Per
quanto riguarda gli ammortiz-
zatori sociali i cambiamenti
saranno assolutamente gra-
duali e non stravolgeranno
l’attuale assetto. Cercheranno
di espandere la copertura ai
co.co.pro. : una cosa impor-
tante, ma non una rivoluzio-
ne. La riforma Fornero verrà
modificata, non smantellata.
Non c’è un rovesciamento di
logica.

Quando si parla di norme
sul lavoro, di tanto in
tanto, rispunta qualche
proposta per l’abolizione
dell’articolo 18. Che sen-
so ha quest’idea?

La modifica dell’articolo 18 è
del tutto irrilevante ai fini del-
la flessibilità, tantomeno ser-
ve per creare lavoro. La vera
politica per generare occupa-
zione si fa riducendo le tasse.
Il mercato del lavoro funziona,
se funziona l’economia: non è
un caso che, prima di questa
crisi, il tasso di disoccupazio-
ne era inferiore a quello della
Germania. 

La situazione è comples-
sa. Con quale spirito oc-
corre affrontare la fase
dei prossimi mesi che,
per noi, coinciderà con
quella del Congresso?

Noi non siamo populisti e sia-
mo a favore delle riforme che
vanno fatte velocemente. Sia-
mo, però, un’Organizzazione
che non accetta il prevalere di
pessime idee e che ha il co-
raggio di battersi e schierarsi
dalla parte giusta. Noi rappre-
sentiamo persone che non si
rassegnano e che hanno la de-
terminazione necessaria a
cambiare in meglio le cose.
Ecco perché possiamo essere
fiduciosi sul futuro degli italia-
ni.

A.P.
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